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Eduardo De Filippo completa il ciclo per la TV 

A Cinecittà il Sindaco cerca 
ancora un mondo meno rotondo 
Scottante attualità di una commedia scritta nel 1%0 - Un teatro di parola 
che non si modifica sul teleschermo - La scelta di attori napoletani e no 

ROMA — Nel largo (orridoio 
di Teatro Tre di Cinecittà. 
una ragazza incinta, vestita 
IKiveraniente. attende che si 
snenga la luce rossa per |x>-
ter entrare nello studio. Nel 
la jK-nombra la scambiamo 
|MT una postulante e ci chie
diamo perclié .sia qui. Siamo 
caduti, come dei novellini, 
nei trucchi del cinema. Non 
è una |Mnera donna in cerca 
di aiuto, è Lina Polito, la 
giovane attrice che aspetta 
il suo turno sul set del Sin 
finca del Rione Sanità. K" 
Rita. « a femmena * di Ra 
filuccio Saiitamello. figlio di 
Arturo, il ricco panettiere 
di v:a (i.acuito Albino. La 
scena che si sta preparando 
è l'ultima del .secondo atto. 
l'na sequenza lunga, chffi 
cile, importante, decisiva, 
che prelude, in certo qual 
modo, al finale della coni 
media: cruento, tragico, do 
loroso. 

// Sindaco ilei Rione Sa
nità completa la serie tele
visiva che tiene impegnato 
Kduardu De Filippo dall'ot
tobre scorso, l'ii'anticip^zio 
ne fu Striale ut casa ('tipicità 
andato in onda, la sera del 
2.1 dicembre, sulla Rete Uno. 
Quindi Kduardo ha registri
lo Le voci di dentri), gli atti 
unici Quei figuri ili tant'anni 
fa, (ìeniiareniello, Il cilin 
tlm e ora // Sindaco del Ma
ne Sanità. 

Kduardo lo troviamo sul 
set. elegantissimo, nel suo 
vestito grigio sfumato, bella 
cravatta , acarpe chiare e 
una riccioluta parrucca bion
da e bianca. Di sotto le ce-
spuglio-%e sopracciglio finte 
sbucano due occhi che fo 
rano chiunque li guardi. K 
quegli occhi guidano ora gli 
attori nella prova della scena 
che va prendendo rapidamen
te cor|K». Suggerisce battute. 
corregge intonazioni, si sosti
tuisce a questo e a quello 
nel dare una piega particola-

. re alla voce, nel modificare 
o. addirittura, cambiare un 
movimento, una posizione. E' 
sempre all 'erta. Sa tutte le 
parti : e come [Wtrebbe es
sere altrimenti, avendole 
scritte di .suo pugno? Ma 
poi. proprio quando tocca a 
lui. muta una parola e. alla 
suggeritricc che lo riprende. 

Eduardo con Chiara Toschi in 
« Gennareniello » 

una gustosa scena di 

risponde con un affettuoso 
gesto, con una mossa delle 
spalle che significa: non fa 
niente, non è la stessa cosa'.' 
Lui sa quello che dice-. Que
sto Antonio Barracano, que 
sto Sindaco, questo giudice 
e giu.itiz.iere capace di ri 
conoscere un dolore vero, di 
comprendere un odio un-
|K)ssibile da placare se non 
con un gesto violento, ma 
che pure si è battuto lungo 
una vita intera t per limi
tare la catena dei reati e dei 
delitti ». come dirà il me
dico, suo amico e uomo di 
fiducia alla fine del dram 

ma. può ben sostituire una 
parola. Perché è lui che 
insegna che i l'omino è 0111 
ino soltanto (mando capisce 
che de \e fare marcia indie 
tro e hi fa «•; « (piando ri 
conosce un errore commesso. 
se ne assume la res|x>nsa-
bihta. e cerca scusa... » 
•» quando amministra e vaio 
rizza, nella stessa misura. 
tanto il suo coraggio quanto 
la sua paura... t. Questo è 
Antonio Barracano, il Sin 
claco. cile sognala * un nion 
do meno rotondo ma un poco 
più quadrato *. 

i Quei f iguri di tant 'anni fa > intorno al tavolo da gioco 

A risentire, o a rileggere 
oggi, certe frasi del Sindaco 
del Mone Sanità, scritto nel 
l!t(j<). c'è da far.si venire la 
|M'lle d'oca. Barracano è un 
uomo che non ha fiducia 
nella legge, ma paura, china 
la -schiena davanti ad un ti 
scierc eli Tribunale, ma poi 
animili stia lui la giustizia. 
giocando con i codici e con 
le trapjiole giuridiche come 
meglio gli aggrada, secondo 
principi d,i lui .stesso sta
biliti. 

Eduardo tiene molto a che 
questo ciclo televisivo venga 
Ix'iie. Con esso, oltre a pre
sentare ad un pubblico d: 
milioni di persone commedie 
vecchie e nuove, che mai, 
o difficilmente, es.so potrebbe 
vedere 'il teatro, vuole do 
ciiinentare come ha mte.so 
fare teatro, quali tecniche 
ha u.sato. I mutamenti, tra 
la rappresenta/ione alla ri 
balta e questa per il piccolo 
se hernio. ce lo dice lui stes
so. sono pochi. < Solo ima 
maggior cura delia mimica 
facciale, che in teatro può 
essere più approssimativa, 
mentre qui deve essere per
fetta .-. Quello di Eduardo è 
teatro di parola e questa non 
ha subito nessuna modifica. 
Sono tc.sti. i suoi, che diffi
cilmente. (piasi mai. ven
gono cambiati. Questo no 
stro t maestro di teatro » se 
li cova dentro e |M)i li mette 
sulla carta, a volte con una 
rapidità eccezionale: il risul 
tato più sorprendente lo rag
giunse con Filamenti Mar 
turano, scritto in soli sei 
giorni. 

Per questo ciclo televisivo 
Eduardo ha chiamato tanti 
degli attori che lavorano, o 
hanno lavorato, con lui. ma 
vi ha aggiunto qualche nome 
nuovo e « non napoletano ». 
Così, accanto a Pupella Mag
gio e a Luca De Filippo, ve 
dremo, nel Cilindro, Monica 
Vitti e Ferruccio De Cerosa. 
A quest'ultimo. Eduardo ha 
anche affidato il personaggio 
di Fabio Della Ragione, il 
medico che gli è accanto nel 
Sindaco del Mone Sanità e 
al quale Antonio Barracano 
affida, morendo, il suo te
stamento. 

M. Acconciamessa 

Teatro popolare a Buti 

Le tradizioni 
dei «maggi» 
drammatici 

Rassegna dedicata alla caratteristica 
espressione artistica tosco-romagnola 

Maurizio Micheli al J. Sebastian Bar 

Un cabaret con 
leoni come tifosi e 
rane come amanti 
Un attore serio, con una faccia poco intel
lettuale e un abbigliamento da bancario 

ROMA — Con ,1 patrocinio 
e il fondamentale contributo 
della Regione Toscana, il co 
mune di Buti. la Comunità 
montana de; monti pisani. IH 
provincia e l'EPT di Pisa, 
il Teatro Regionale Toscano 
e l'Associazionismo, organiz
zano dal 23 al 28 maggio la 
« Prima Rassegna d: Teatro 
popolare » dedicata al tema 
de // maggio drammatico nel
l'area tosco emiliana. L'ini-
7 ativa è articolata in vari 
incontri, seminari, nella pre
sentazione di se: tra i più 
•••unificativi maggi supersti-
i e m un convegno c-onelu-
s.vo al quale hanno assicu
rato la partecipazione : più 
autorevoli studiosi di cultura 
popolare. 

Gii studi sulle traci.zioni 
popolari godono :n quest. an
ni. e cosa orma: nota, di un 
prorompente interesse. E. co 
ine »|M*SSO succede nei casi 
d: una forzo.sa accelerazione 
nel recupero del tempo per 
duto. nascono e crescono un 
ziative disorganiche legate 
ad interessi più commer
ciali che propriamente cultu
rali. Vengono rispolverate 
tradizioni né troppo boriose 
né troppo diffuse neppure a: 
tempi d'oro, si ripristina 
un'audience de! tut to stac
cata da quella «naturale)». 
E' quindi sempre d: notevole 
importanza un'iniziativa ico 
me quella proposta dalla Re 
gione Toscana) che nasce da 
precise realtà e da ancora 
vive e appassionate jxirteci 
pazioni. Tale è ancora nel
l'area to.scoeni.liana la tradì 
zione dei cosiddetti .t niag 
gli ». volgarizzamenti di per
sonaggi e vicende della tradi
zione « alta ». Le tragedie del
la classicità e ì poemi caval
lereschi sono di solito : te
mi preferiti di questo genere 
teatr.U canoro espresso per 
trasmissione diretta di gene
razione in generazione. 

Gli attori-cantanti non sono 
professionisti, ma ì eoinpo 
nenti delle piccole comunità 
che. dismessi gli al).mali me
stieri. vestono :n particolari 
circostanze gli abiti degli eroi. 
IJ<I tradizione romanza e le 
rem.niscenze degli antichi ri 
t: agricoli si mescolano ai 
ricordi delia Commedia del
l'Arte alla ;< popolarità » ot
tocentesca del melodramma. 
In questa edizione verranno 
presentati ì v< maggi » di Buti 
\ Antonio Foscurint). Part i 
gliano (Santa Flavia, sorta 
di calco della più famosa 
Sant'Ulna), Loppia Filecchio 
e Pian di Coregha (Pia de' 
Tolomei) Pieve San Lorenzo 
e Regnano. (La Gerusalem
me Liberata). Vagì: di So-
pra e Roggio (La caduta di 

Rodi, di recente composi to 
nei . Co.stabona (/ /iglt del
la foresta). Il convegno che 
si svolgerà dal 26 al 28 e 
vedrà la partecipazione, t ra 
gli altri, di Gerard Rohlfs. 
D'Arco Silvio Avalle, Luigi 
Lombardi Sa tnani . Diego 
Carpitel'.a. Pierto Clemente. 
sarà concluso da una tavola 
rotonda con Carlo Bo. Al 
berto M. Cirese, Dario Fo 
(curatore anche dello special 
che verrà girato per l'occa
sione per la Rete 2i, Roberto 
Leydi. Cesare Molina ri. Lui
gi Squarzina e Luigi Tassi
nari . 
Il lavoro preparatorio coni-

piuto m questi mesi nelle 
scuole varrà ad affiancare 
ni « maggia ioli più esperti 
anche le nuovissime genera
zioni. riportate alla conoscen
za delle proprie tradizioni da 
un appassionato lavoro svol
to nelle scuole 

s. m. 

ROMA — «Quando non tro 
vi ne.-viuno dispasto ad a.icol 
tare i fatti tuoi, fai de! ca 
txaret; .sai: sulla pedana e 
t>ene o male trovi della gen 
te che ti .sta a sentire. . e pa
ga pure! » Mauri/ .o Michel. 
da giovedì a! Johan Seba 
stian Bar. m uno spettacolo 
che durerà fino a! 21 maggio. 
.spiega cosi le motivazioni d: 
un at tore a cimentarsi in 
questo genere. La sua >< na 
.scita » artistica è seria ' ha 
fatto l'attore dì prosa dopo 
aver frequentato la .scuola 
del P.cc-olo Teatro di Milano. 
fa televisione ( per campare». 
ma ad un certo ounto ha sco
perto che .sapeva scrivere de. 
test: e che poteva poi reci 
tarli con una buona aeco 
glienza da parte del pubblico 
milanese, che parecchi anni 
fa. nel 1971 per la precisione, 
era raffinato intenditore e 
frequentatore di cabaret. Ma 
M.lano «.s^i tira più ». I! 

fin breve' 3 
Robert Wise gira « Star Trek » 

HOLLYWOOD -- Robert Wise sarà il regista di uno dei pio 
getti più ambiziosi della Parainount Pictures di quest 'anno: 
l i versione cinematografica di Star Trek basato su un pro
gramma televisivo di grande successo alla TV americana. Star 
Trek costerà quindici milioni di dollari e la « prima » è previ-
.-ta per il giugno del 1979. Produce il film Gene Roddenberry 
'che aveva realizzato il telefilm) e Douglas Truinbull (autore 
degli effetti special: di 'JOOl Odissea dello Spiniti e di Incontri 
ìavvitintiti del terzo tipo) sarà il supervisore i\e\Yequipe di 
tecnici per i trucchi e i modellini. 

« Colossal » sii Gandhi 
HOLLYWOOD II regista britannico Richaid Attenboiough . 
dirigerà un « colo.s-.al >> sulla vita del Mahatma Gandhi , un ( 
progetto allo studio da tre anni. j 

Probabile protagonista è Anthony Hopkins. j 

Paolo Villaggio a Rio de Janeiro 
RIO DE JANEIRO — Paolo Villaggio si trova da quat t ro set
t imane n Rio de Janeiro, dove è cominciato il suo nuovo film I 
diretto da Luciano Salce intitolato Petrodollari. j 

Il film, è ambientato tut to in Brasile e finirà verso il I 
20 giugno. 

Fellini prepara « Prova d'orchestra » ' 
ROMA — A Cinecittà. Federico Fellini è a! lavoro. Come al : 
solito, in un improvvisato ufficietto. vede centinaia e centi | 
naia di aspiranti interpreti: saran.ic gli orchestrali del suo , 
nuovo film, di o t tanta minuti, prodotto per la Rete I della ' 
televisione italiana. Il titolo è Prova d'orcliestra e dice già qua
si tut to quello che Fellini vuole che, almeno per adesso ì 
si sappia. 

Il film sarà girato a 35 millimetri e a colori. Ma. sarà un I 
colore che. per desiderio di Fellini. avrà toni molto sfumati. ' 
con una dominante nota grigia. Il direttore della fotografia • 
è Peppino Rotunno. | 

Refettorio. 11 locale diretto 
dallo Messo Micheli, ha do 
vuto chiudere per difficoltà 
finanziane, per la sleale e 
consumistica concorrenza de! 
la televisione e dei grossi tea 
tri. dove il cabaret vanno a 
vederlo t « cunimendn » con le 
mogli. 

Allora Maurizio Micheli è 
sce.so a Roma e nonostante i 
rischi che un genere casi in 
flazionato e cosi degenerato 
comporta oggi, riesce con la 
sua faccia, tanto poco « inte'. 
lettuale » e il suo abbiglia 
mento età bancario, a con 
durre un monologo s p i n o s o 
e intelligente senza ma: ca 
dote nel banale o peggio ne! 
volgare II discordo .si artico 
la in più sketch, tutti .-.legati 
(ra loro dal punto di vi.sta 
contenni:stico ma accomuna
ti cl.\! fatto che fanno ridere. 
Si pi.s.sa co.si dal « sessone >>. 
che <!..sprezza profondamente 
le pratiche omosessuali, e che 
ama teneramente...- !e rane: 
a! panegirico sulla ln'llezza, 
di importanza vitale per Tuo 
ino che. altrimenti, non potrà 
ma: aspirare a diventare il 
Cavaliere della Valle solita 
ria. Un pezzo esilarante è an
che la descrizione puntuale e 
ser..s.sim:i di due film della 
nostra infanzia «parrocchia
le »: La Tunica e km ttn ttn. 
in cui l'intreccio e la confu
sione. fia gli elementi dell'uno 
e dell'altro, danno luogo ad 
un racconto con |)er.sonagg. 
incredibili quali Simon Pie 
tro. animatore del Cini) Me
diterranee. e i leoni, con le 
raganelle in mano, al posto 
de: tifosi dello stadio, pronti 
ad invadere il campo per pap 
para, i cristiani. Micheli, poi. 
introduce un clima .sardo per 
pi esentare agli ignoranti e 
agli sprovveduti il « muttiz 
zu ». uno dei più antichi ar 
ne.si sardi. Che cosa f<v*-,e poi. 
e a cosa servisse que.sto arno 
>e. l 'attore si sforza di s p i 
garlo lenendolo in mano e 
stimolando il pubblico all'in 
venzione La ser.ita si con 
elude con un'interpretazione 
drammatica e vissuta del te 
sto delia nota canzoncina 
.sanremese « Finché la bar 
ca va... » clic non ha nulla 
da invidiare a Or.ettn Bert.. 

Insomma, abituat i ai lazzi 
trist: e alle bat tu te grossolane 
della nostra Tv. ci siamo me 
ra vigliati che &\ possa ancora 
ridere con piacere su dei testi 
di gusto, anche se volutamen 
' e sopra ie r.ghe 

a. mo. 

Domani sera 

Adriana 
Martino 

interpreta 
Tucholsky 
alle Arti 

ROMA — Domani alle ore 
21. pei jl culo de. Lu.iedi del 
Teatro delle Ani. Adriana 
Martino presenterà una sera 
t.» di cabaret, su testi d: Kurt 
Tuchol.sky. messi in IIUMCII da 
F.isler. Ilollaendei. Kitschill. 
Heymann. Nelson e Wilhelm 

La realz/azione musicale e 
stata curata da Benedetto 
Cìhigha. collabo!.itore al pia 
notorie 

Ui manifestazione, che si 
svolge d'intesa con la B.blio 
teca Tedesca di Roma, rien 
t ia nell'ami).to del ciclo di l 
mziative sul tema Documen 
t>. del pein>dt\ di W'eimai 

Per la prima volta in Ita 
ha viene dedicato un intero 
programma al catxiret di 
Kurt Tuchoìskv 

Nato nel 18')(i. Tucholsky fu 
giornalista, scrittore, critico 
l e t e i a ro e teatrale, autoie 
di componimenti sa t .nc . e di 
pungenti aforismi Ma ehb" 
un suo posto nel Ktilutictt te 
desco, pai t icolaimente att ivo 
nel periodo della Repubblir-i 
di Weimar, ci cambi, con altri. 
la ('timone deìla granile 
città 

Privato della cittad nanza 
dai naz.sti s: siue.dò in Sve 
zia nel 19,'tn 

Si conclude 
il Seminario 

sul teatro 
elisabettiano 

ROMA - Si conclude doma 
ni. con l'incontro dibatt i to sul 
la Tempesta di Shakespeare 
il Seminario sul teatro elisn 
liettiano organizzato dal Tea 
tro di Roma 

I»a lezione sarà tenuta, al 
Teatro Fintano, con invio ni 
le 17.SO dal professor Agosti 
no Lombardo dell'Università 
di Roma, che ha curato Tinte 
ro seminario. 

Decentramento e organizzazioni musicali in Italia 

Le esperienze e il ruolo 
delle orchestre regionali 

Uno dei temi al centro del convegno in corso di svolgimento all'Aquila 

Si è parlato di volta in vol
ta, in questi ultimi mesi, dei 
convegni musicali, organizzati 
dal nostro Partito o di altra 
promozione, a livello regio
nale. Fra i più recenti, e si
gnificativi. quello di Città di 
Castello, promttsso dal Comi
tato regionale umbro, che 
riuniva i rappresentanti di 
quattro regioni (l'mbria, To
scana. Abruzzo. Marche), e 
quelli di Venezia e ili Cagliari. 
sempre di Partito, ma natu 
ralmcntc tutti averti, arricchi
ti dal concorso dei rappre
sentanti di istituzioni ed enti 
pubblici. 

Ora. in questi giorni, è in 
corso all'Aquila un nuovo 
Convegni; organizzato dall'I
stituzione sinfonica abruzzese 
in collaborazione con la Re
gione e gli enti locali aquilani. 
]i,ù l'Agis Aiac (privilegiata 
rispetto ad altre associazioni 
forse più socialmt nte rilevan
ti. come t sindacati o l'Arci. 
ecc.*. su ÌI-Ì tema molto im
putante. quello cioè delle or
chestre regimali e del loro 
impiego pubblico. 

Ina prima osservazione. In 
questi convegni, anche per co 
me. finora, si sono si olti. c'è 
un discorso dt fondo che è 
cresciuto e che e entralo nella 
coscienza emergente della vita 
mus cale italiana. Mi riferisco 
al lii.M'iir i regionale, all'eli 
genza del decentramento, a 
un problema che si rn eia sem
pre più nodale j v r l'orgamz-
zazioie delia musica w l'alia. 
In altre poro.V. «»no il senso 
e la ragione democratica della 
?Ì2 t il suo stesso vatore ope
rativo anche in camiti musi 
cale) che. prima ancora della 
legge di n'orma, si impongono 
e nric'itano la ricerca di solu
zioni di riordinamento del sei 
tote: dunque un salto di qua
lità rispetto al passato, di cui 
In legge dt riforma dovrà te 
nere conio. 

Ma appunto questa coscien
za emergente si <"• intrecciata 
non secondariamente con il 
moltiplicarsi delle orchestre 
regionali, la llaiidn di Bolza 
no. quella dell'Aquila. l'Aidcm 
di Firenze, quella dcU'Ater 
con sede a Parma, la Sinfo
nica siciliana, i Pomeriggi mu 
sieali di Milano, per dire delle 
principali. C'è stata cine, neali 
Ultimi anni, una spinta a svi 

luppare nell'ambito di singole 
regioni, l'attività di organismi 
orchestrali che si trovano per
ciò. ora. al centro delle que
stioni strutturali sulle quali 
si discute in sede di riforma. 
Di qui il convegno aquilano, 
la sua opportunità, l'attualità 
dei temi clic propone. 

I più rilevanti, sono almeno 
tre. e sempre di prospettiva. 
Innanzitutto quello della col-
tt reazione e quindi della desti 
nazione di queste istituzioni 
musicali pubbliche, in un qua 
dro di ristrutturazione gene
rale. Ebbene — questo è il 
nostro pensiero — non è cre
dibile che si debba giungere 
a formule schematicamente 
obbligatorie per tutti, ma piut
tosto che in tutte le situazioni 
siano valide alcune regole gè 
iterali: per esempio che la 
programmazione (non artisti
ca. sempre autonoma, ma so 
ciale e territoriale), sia cosa 
degli organi regionali e non 
delle sole orchestre, a loro 
volta fiero parte integrante. 
come ogni altra istituzione mu 

sicale pubblica o privala, di 
quegli organi, dove poi. a loro 
volta, gli Enti locali dovranno 
avere una parte principale. 

In secondo luogo, il finanzia 
mento, dovuto alle istituzioni 
di qualunque tipo purché par
tecipi della programmazione. 
che andrà ili conseguenza sta
bilito a livello regionale, nello 
ambito del fondo regionale che 
gli organi centrali (Commis
sione nazionale musica) deter
mineranno secondo criteri da 
stabilirsi, e che comunque as
sicurino la continuità opera
tiva degli organismi orche
strali. 

Terzo, i contenuti dell'atti
vità delle orchestre, ma. non 
nel sen\n delle loro scelte ar
tistiche. bensì del lort> ruolo 
sociale culturale anche in seri 
so territoriale. Yale a dire si 
può pensare che tanto più 
questi organismi debbano e 
jxis<ano cnìlegare la loro at
tività alla scuola, all'unii er si
ta. alla ricerca musicale e di 
nuove energie musicali, alla 
formazione di un nuovo pub 

« Welcome to Los Angeles » 

non è di Alt man 

Meschinità di 
chi vende film 

I lungn: interi a".: tra una 
proiezione e l a . t r a . nelle .-a 
le d; pr.ma visione, vengono 
rompi t i con i p:u svaria:: re
perì; audiovisivi: puhbl.c.tà. 
cmeg-.orna'.:. documentar: e 
— unica coxi qua.», .-empre 
gradita agli spettatori — i 
famosi « prossimamente \ eh.* 
preannunciano : film di ìm 
m.nente programmazione Un 
tempo questi brevi filmai; af 
fidavano ai fotogrammi più 
.< d'effetto ». sottolineati da 
frasi reboanti o strappalacri 
me, il loro messaggio puhb.i-
c . u n o . chi non r.corda i 
« film d: passione e di fasto 
sullo sfondo di un continente 
in fiamme »? » 

Oggi purtroppo capita che 
alcune case distributrici (for
se prendendo a pretesto la cri
si...» s. lascino andare a stra
tagemmi ben pai meschini 
pur di a t t i rare gli spettatori . 
evidentemente considerati al 

norìafog'.:. E' ea.-o ehi 

'.a .stregua d. pecoroni :'. cu: 
unico merito è i>o.s.-«-'ierc un 

guarda Welcome to Los An
geles. d: Alan Rtido'ph. un 
film J a recensito su queste 
eo'onne. d: cu; f.zura a tut t i 
gh effetti autore il produt
tore. Robert A".iman. li t rae 
co è semplice: s: tace :1 no
me del regista e s: cita, ripe
tutamente . quello dei produt
tore. iasc andò intendere che 
;'. film è un r i t rat to della cit
tà americana « vista da Ro
bert Alt man ». 

Chi ha escogitato questo 
penoso trucchetto dimostra 
di e.-.scre privo non solo di 
serietà professionale, ma an
che di lungimiranza commer
ciale: quale spettatore, atti
ra to dal nome d: Altman. 
trovandosi d: fronte ai film 
diretto da Alan Rudolph non 
si sentirà gabbato pr.ma an
cora di vederlo? I 

blico. m collaborazi'ine con 
l'associazionismo, i sindaca
ti. le biblioteche, le organizza
zioni democratiche in genere. 
come d'altronde già in molti 
casi avviene. 

C'è, insomma, ampia mate
ria di discussione per assicu
rare alle orchestre regionali 
uno sviluppai coerente e con
seguente con la trasformazio
ne stessa dello Stalo democra
tico. anche per quanto riguar
da i suoi rapporti con la cul
tura. quindi con la musica; 
e. di nuovo, il nodo è allora 
tutto riconducibile non già tan
to o soltanto alle istituzioni 
musicali, che pure devono rin
novarsi e nconcepirsi. ma prò 
prio ni quanto è il nuovo mo 
do di essere dello Stato, delle 
Hegioni. degli Enti locali, ".elio 
spirito e nella lettera della 
,"?S2. .i infine di un rinnova
mento di cui essa non po
trebbe non essere il punto di 
riferimento che deve impor 
si. Ossia, per intenderci, dieci 
anni fa. ai tempi della legge 
suo che ha dato cos'i cattiva 
prova, sembro al cenlrti sini
stra di aver risolto i prol)ìemi 
della democrazia nella vita del 
la nostra musica, introducen
do nei Consigli di amministra 
zione degli enti musicali i rap 
presentanti degli E*;ti locali. 
;̂ >i c*ff N"'-».' finn a quelli delle 
Reg'oni. Oggi, anche l'amplia 
mento, per esempio alle orche
stre regionali, di tale formu 
la. direbbe a w n poc». sarcb 
he anzi una mistificazione tari 
to maggiore, p >ichè verreblie 
dojft le prove deludenti degli 
ent: lineo sinfonici. In realtà 
il problema è oggi, dai vero. 
q te Ilo di far diventare In 
Staio in tutte le sue articola 
z:om. fino ai Comuni, non un 
JKISSIVO erogatore di assistenza 
ma protagonista attivo di una 
programmazione democratica 
che riguarda lo sviluppo della 
musica e delle sue istituzioni. 

Il Convegno dell'Aquila può 
essere, se il dibattito rispon 
derà alle attese, una tappa 
importante. A promuoverlo, in
fatti. è stata un'orchestra che 
ha ormai una lunga esperien
za di attività regionale, con 
cui confrontarsi, su cui riflet
tere. da portare a esempio e 
a testimonianza nel positivo 
e nelle difficoltà. 

Luigi Pestalozza 
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braciole • nodlnl 
di suino magro 

al kg. lire 

32 
PANNA CHEF lung* _ 
conservazione gr. 200 ...'.' 350 
VVUBER muto fette, etto 348 

CACCIATORE VARZ I 
VISMARA. euo.-5G5- 520 
TALEGGIO MAURI . 
elfo -995- 368 

10 wurstel 
wùber 

igr. 250 
r jF^X/ j i re-s*©- 490 

galline a busto 
pronto da cuocere lire 1490 

FORMAGGIO DOLCE TILSITER 
KRAFT porzioni gr. 220 . . 860 
2 CONFEZIONI FORMAGGINO 
D O R O GRUNLAND 
qr. 340 -4100 1080 
FORMAGGIO DOVER KRAFT 
bicchiere y . 200 - 3 6 5 - 690 

olio semi vari 
panda 

PANDA 

It 1 lire 695 ! * > - . - . 

olio girasole 
iclc 

It. 1 lire « i o 840 
OLIO OLIVA It. 1 1690 
RISO MARATELLI CURTI 
gr. 950 . . . 640 

TAGLIATELLE 
ÌJII'UOTO 8RIBAN0H 

§r. 500 . . 460 

tr. no 

10 dadi 
arrlgonl 

265 lire 

POLPA DI POMODORO 
BONORETTI gr. 400 . 2 
TONNO LISETTA odo oliva 
V- 190 -?9<r 740 

pasta semola! 
2 gam 

gr. 500 

Hre-MO- 230 
SARDINE CARAVELLE olio 
semi gr. 120 290 
CARNE lessata ALCO 

i gr. 140 -A&r 350 

i\ pomodori x 

pelati 
i w - ,, *ti flr 8 0 0 

l!?MOOORI^L«d „ r e ^ « 5 -330 
6 CUBETTI DADO LIEBIG saporr 
delicato gr. 66 . . . . - 3 2 0 " 170 
CAFFÉ' ITALCAFFE' macinato' 

grano gr. 400 . . . -BPOO' 2750 
3 MARS y 135 440 

fagioli borlotti' 

Èro, 

ST! 
"»C7 

tonno rio 
mare or. i«« 
lire 

kq 1 
MISCELA per dolci 

BARILLA . 

CAFFÉ' 
CARAMBA 
lattina 

-7380 6980 

-550- 490 

caffè paulista 

1590 

agreste motta 

£1150, 
CASON DI CACCIA TOCAI 
ci- 72 655 

WHISKY GLEN GRANT 
ci- 75 5570 

GRAPPA DEL PIAVE It. 1 . - W « - 1 3 4 0 

formaggio 
bocce olandesi, etto lire 

succhi frutta 
jukerl 

gr. 1S0 lire 70 

birra kenner 
bottiglia 

ci. 66 
lire-

sacchetto 
gr. 200 
lire 4*56 

patate novelle 
al kg. lire 

ELIDOR balsamo capelli grassi 
e normali - U 0 0 840 
GUTTALIN lucido tubo 

con astuccio . . - 20O - 195 
BAGNOSCHIUMA 
FELCE AZZURRA 
x 2 flaconi -230O 1600 

acqua minerale 
varanlna ^^ ̂ _. 
gassata gQ 

**A*lV,[ 

ci. 92 lire 4 4 * -

210. 
ISTANTANEA GILLETTE super grand» 

ce. 300 - W 0 0 - 890 
20 ASSORBENTI 

NUVENIA 
adesivi . . . . 680 

iNEOrOS fustino 
lavastoviglit 

jkg 3 -44SO-3590 

ava lavatrice 
contenitore plastica 

gr. 4800 

5090 

http://giu.itiz.iere
http://colo.s-.al
http://ser.it

